
G
eopolitica economi-
ca. L’Italia ha uno 
spazio fiscale nazio-
nale minimo a cau-

sa dell’enorme debito irri-
solto.  Incrementarlo  via
programmi europei implica 
una condizionalità esterna 
con conseguenze decompeti-
tive. Tema di ricerca:  po-
trebbe compensare tale gap 
allargando il suo spazio di 
influenza geoeconomica?

Dovrebbe. La risposta 
franco-tedesca  all’ambi-
zione italiana di diventare 
l’hub energetico dell’Ue  è  
negativa e segnaletica. La 
Germania ha varato un pro-
gramma accelerato di 10 ri-
gassificatori, impo-
stato un idrogeno-
dotto dalla Norve-
gia, ecc. 

La Francia ha ap-
pena  siglato  un
trattato  bilaterale  
privilegiato con la 
Spagna  (Madrid
vuole superare Ro-
ma come terzo pote-
re Ue) che include 
infrastrutture  di
trasporto di  gas e  
idrogeno. Francia e 
Germania  hanno
un accordo di reciproca col-
laborazione energetica che 
esclude l’Italia. Significato 
geopolitico: Francia e Ger-

mania  non  lasceranno
all’Italia un vantaggio di ga-
te-keeping nei flussi energe-

tici che ridurrebbe la sua 
condizionabilità. Posizione 
intenzionale o semplice rea-
zione nazionale al rischio di 

gap energetico?
Con la mossa verso la 

Spagna, anche dovuta al 
flop del Trattato 
del Quirinale con 
Roma, la Francia 
mostra  intenzio-
nalità compressi-
va. Berlino è me-
no  ostile,  ma  la  
sua politica rifiu-
ta una dipenden-
za dall’Italia. Ciò 
spinge  Roma  a
cercare uno spa-
zio  di  influenza
esterna unilatera-
le,  pur  evitando  
divergenze  aper-

te con l’Ue. Tale tendenza è 
in atto nell’area mediterra-
nea e nei Balcani. 

Quali i requisiti di scena-

rio strategico che permette-
rebbero a Roma di amplia-
re il suo spazio geoeconomi-
co per incrementare sia il 
proprio capitale politico nei 
rapporti intraeuropei e glo-
bali sia una crescita aggiun-
tiva utile per meglio bilan-
ciare il debito?

In generale, 
serve  un  tra-
sferimento  di  
capitale politi-
co dall’America 
all’Italia: in par-
te c’è già, la par-
te mancante im-
plica un maggio-
re ingaggio con-
vergente di Ro-
ma nel presidio 
militare-diplo-
matico di  certe  
aree  nel  globo:  
fattibile. Se con-
fermato, oltre al 
Mediterraneo 
con alcune puntate profon-
de verso il Pacifico, Roma 
deve però ampliare la pro-
pria influenza nell’area eu-
ropea. 

Dove? Dove c’è utilità di 
prossimità, dove è apprez-
zata la postura cooperativa 
e non condizionante della 
bandiera italiana e dove c’è 
necessità di rafforzamento 
bilaterale con l’Italia. Più 
un plus finanziario. Ipotesi.

La proiezione verso i 
Balcani  va  rinforzata

con  un  progetto  «Lago
Adriatico» che crei una co-
munità integrata di relazio-
ni industriali e progettuali, 
tra cui l’energia, estesa il 
più possibile ad est. Con la 
Svizzera  va  potenziato,  a  
partire da già ottime rela-
zioni, un bilaterale di pro-

getti comuni, anche conce-
dendo a Berna uno sbocco 
sovrano al mare. 

Lo stesso con l’Austria, in 
più costruendo un parco tec-
nologico  italo-svizzero-au-
striaco  e  congiuntamente  
un Nasdaq con capitali eu-
ropei  orientali,  balcanici,  
polacchi, statunitensi e bri-
tannici. Chi scrive ne vede 
la fattibilità entro i limiti 
della  non  divergenza  con  
l’Ue. 

Lo stesso si deve fare 
con l’Austria, in più 

costruendo in quest’area 
un parco tecnologico 

italo-svizzero-austriaco 
e congiuntamente un Nasdaq 
con capitali europei orientali, 

balcanici, polacchi, 
statunitensi e britannici. 

Chi scrive ne vede la fattibilità 
entro i limiti della 

non divergenza con l’Ue

L’idea Lago Adriatico coinvolgerebbe i paesi balcanici

Giorgia Meloni e Antonio Tajani

La proiezione verso i Balcani deve 
creare una comunità integrata di 
relazioni industriali e progettuali, 

tra cui l’energia, estesa il più 
possibile ad est. 
Con la Svizzera, 

a partire da già ottime relazioni, 
va realizzato un bilaterale 

di progetti comuni, 
anche concedendo a Berna uno 

sbocco sovrano al mare

Ecco i nuovi spazi per l’Italia
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Visto che la Francia (soprattutto) ma anche la Germania sono contro la sua crescita 
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